
-Oi chiama 
*Amori» la nuova serie televisKa di Canale 5, 
firmate da 6 registi di cinema 
Stasera Risi racconta «Il vizio di vivere» 

A» icora 
interessanti esperimenti a Reggio Emilia: 
in un clima generale di grande 
fermento hanno debuttato due coreografie-jazz 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gli ultimi Intellettuali 
P W YORK. Malcolm 
Cowtey 4 morto improvvisa-
mente a novantanni qualche 
giorno la «eli ospedale di 
New Mlllord, nel Connecticut, 
Da oltre mezzo secolo viveva 
in uni1 vecchia fattoria nella 
vicina" Sherman dove conser
vava | documenti e I ricordi di 
quella famosa 'generazione 
puntuta* «Ila quale apparte
neva • di cui era. sialo «rani
sta « storico, Era l'ultimo su
periti» di quella generazione 
di scrittori, nati alla fine del 
secolo scorso, che hanno vi
stosamente Inserito ) America 
nella noria dell* letteratura 
modem*, 

Come molti di loro anche 
Cowley aveva lascialo gli Stati 
Uniti e I Università di Harvard 
per partecipare alla prima 
guerra mondiale Idealista in
quiete aveva guidato anche 
lui un'ambulanza attraverso I 
campi di battaglia come He-
mlngway e Dos Passos, Come 
unir «Uri era stato attratto 
dalla, cultura europea, dal 
marxismo e dal comunismo, 
e aveva trascorso I* prima 
meta degli Inni 20 con gli 
•onulf. di Parigi scrivendo 
poesie, O articoli per piccole 
rivisiti mentre iraduceva Glde, 
Valéry ed altri autori contem
poranei francesi. 

Malcolm Cowley era per 
vocazione uri «letterato» e 
rientralo a New York alla vigl
ili* dell* grande crisi aveva 
deciso d| guadagnarsi da vi
ver* soltanto «rivendo As
sunto come «dal lo» del set-
limimele liberale -New Repu
tile* ne era diventato pia tar
di Il critico letterario, e le tue 
cronache sono apparse rego 
latmvnjtjno ai 1944 quando 
4 dlvJnTalo consulente della 
cauli editrice Viking h e » per 
te quale ha continuato a la
vorare ||no al 1985 

Aveva esordito con due li
bri di versi ma ha riconosciu. 
to pia tardi che in realta la 
breve recensione di opere let
terarie # Mata la sua «vera for
mai d «ite per molti «mi» In 
nn'eiioca nella quale non era 
ancora naia l'industria della 
e r t o , Cowley si considerava 
«in mediatore scrupolo» fra I 
libri « il loro pubblico e le sue 
«tonache letterarie costituiva
no -wcondo una sua rievo-
«t«rqne degli anni 60 -• «le 
lue meditazioni In versi sciol
ti, i suoi sonetti le sue lettere 
agli amici lontani e il suo dia 

Con la morte di Malcolm Cowley Un battitore libero capace 
scompare una generazione di osservare la letteratura 
di scrittori americani da tante «finestre»: cultura 
«che si ribellarono ai padri» e generoso impegno politico 

OIANFIUNCO CORSINI 

UWt Inquadratura di «Furore», di John Forti un lllm simbolo dell America anni Treni* 

rio privato» Il suo unico pun
to di partenza, al quale e ri
masto sempre legato era che 
•la letteratura costituisce una 
parte della vita, non subordi 
nata ad altre parti come la 
politica o I economia ma in
timamente influenzata da es
se e talvolta capace di in
fluenzarle* La sua marcata 
nostalgia per il ventennio se 
guito alla prima guerra mon
diale scaturiva dal fatto che 
in questo periodo, più che in 
quelli posteriori, il rapporto 
Ira la letteratura e la realtà 
appariva ancora evidente e 
poteva essere costantemente 
ricostruito nella storia degli 
autori e delle loro opere 

Questa storia in progress 

costituisce II tema centrale di 
tutti I «bri di Malcolm Cowley, 
oltre che di tutti i suol senili 
occasionali In Exiles Return 
(1934) aveva raccontato la 
vicenda degli «esuli* parigini, 
I loro sogni, t loro errori e le 
loro realizzazioni, e ci ha la
sciato un documento prezio
so su quella generazione 
Vent anni dopo con The Lite-
rary Sttuatton (1954) ha vo
luto invece tentare con suc
cesso Una breve «storia natu
rale dello scnltore america
no. spingendosi fino al se
condo dopoguerra e soffer
mandosi per la pnma volta 
sulla funzione della nascente 
editoria di massa - quella «In
dustria culturale» di cui aveva 

parlato un secolo prima il 
Tocqueville - con un amara 
e profetico codicillo sul ruolo 
sempre pia allarmante della 
•Borsa letteraria» e della 
•nuova critica» 

Sono questi in realtà, i 
suoi due libri pia importanti 
ma gran parte delle sue cro
nache, delle sue revisioni e 
delle sue nhessioni sono rac
colte in numerosi «Itti volumi 
antologici (come i due di 
Thlak Back ori Us, del 1967 o 
A Many-Windowed House del 
1970) che ci permettono di 
ricostruire lutto I itinerario 
che lo ha portalo graduai 
mente a ricollegare la tradi
zione moderna americana a 
quella ottocentesca ed ai suoi 

massimi protagonisti 
Malcolm Cowley non aveva 

un «metodo critico» e per lui 
la critica era «una casa con 
molte finestre» bisognava af
facciarsi da ognuna di esse 
per poter capire il significato 
di un opera poiché «un ro
manzo e una poesia non so
no soltanto una struttura di 
parole ma anche un mezzo 
per produrre un certo effetto 
sul pubblico» Anticipava, in
somma, le tendenze più re
centi della critica della rice
zione, degli studi culturali In
glesi, o della storia sociale 
della cultura che oggi sembra 
sfidare sempre più da vicino 
la babele metodologica degli 
ultimi decenni 

SI può dire di Cowley che 
era uno degli «ultimi intellet
tuali non accademici» che 
hanno dominalo la vita cultu
rale americana Imo agli anni 
60 La formula è di Russe Ja-
coby che in un libro recente e 
controverso li ha definiti «una 
specie in via di estinzione» 
(77ie iasl Inlelleauals. New 
York 1987) La lesi di Jacoby 
è che alle voci dei balliton li
beri come Edmund Wilson, 
Lewis Mumford, Dwighl Mc
Donald o Malcom Cowley, si 
sono sostituite a poco a poco 
le figure ambigue del profes-
son universitari che hanno ri
portato il dibattito ali interno 
dell Istituzione per cui lavora
no, in un mondo rarefatto, e 

nell'isolamento creato dai lo
ro stessi gerghi mentre ven
gono sempre più a mancare 
quelle «cinghie di trasmissio
ne della cultura» che un tem
po erano rappresentale da 
colici impegnati a indipen
denti' capaci di parlare ad un 
pubblico più vasto attraverso 
le pagine dei settimanali e 
delle riviste di più ampia cir
colazione 

A quella generazione che 
secondo Fitzgerald (in una 
formula cara a Malcolm Cow
ley) si era caratterizzata per 
la sua «Rivolta contro I padri» 
e si era «distinta per le idee 
moderatamente «editale dai 
folli e dal fuorilegge della ge
nerazione precedente», sa
rebbe seguita un'altra di quel
le generazioni che, secondo 
lui, «si ripresentano sulla «ce
na di ogni secolo almeno 
ogni trent'anni» Malcolm 
Cowtey ha continuato a scru
tare l'orizzonte ma non * riu
scito a vederla, e Russe Ja
coby lo cita oggi sottolinean
do che 4 ineffabile maniera 
in cui una vecchia generazio
ne trasmette non solo le sue 
conoscenze, ma anche I suol 
sogni e le sue speranze, ap
pare oggi minacciata» dai 
freddi moduli del dibattito ac
cademico 

Gli «intellettuali pubblici» si 
tanno sempre pia rari e al lo
ro posto si* emergendo «un 
nuovo scolasticismo isolato 
dal pubblico» come quello 
che già intrawedeva Malcolm 
Cowley negli anni SO quando 
prefigurava un'epoca di «nuo
vi relori» Ma per quanto dub
bioso sul futuro Cowley non 
ha guardato con nostalgia 
acritica ai suoi contempora
nei ed all'età dell* boheme 
del Greewicb Vlllage. La sto
na degli «esuli» l'ha riscritta 
molte volte Ano a concludere 
retrospettivamente nel 1972 
che, in fondo, la sua non era 
stata una generarione «per
duta» ma pia semplicemente 
•fortunata» Dopotutto, dice
va, «ci siamo divertiti Abbia
mo creduto di essere saggi, 
delusi e cinici mi eravamo 
dei bambini con gli occhi 
aperti e con la capacità che 
hanno I bambini di godere le 
cose» Tuttavia, nonostante i 
loro limiti, gli scntlori di que
gli anni avevano -lavorato rut
ti insieme per produrre un 
nuovo ciclo di miti per la 
nuova Cra» 

j t 
: Origini, storia e mito della festa dei lavoratori attraverso 

le immagini. Un percorso della memoria nel tempo e in ogni paese 

Il «look» del Primo JVIaggio 
Primo Maggio non solo una data e non solo una 
festa Quasi un rito, nel senso più nobile del ter
mine. E come tutti 1 mi che si rispettino, anche se 
laico, ha avuto ed ha bisogno delle sue immagini, 
delle sue icone per celebrarlo e ricordarlo La me 
moria del Primo Maggio, edito da Marsilio per ini
ziativa della Fondazione Giacomo Brodolint, rico
struisce la storia Iconografica di questa ricorrenza 

RINATO PALLAVICINI 

••ROMA Samuel Duncan 
parnell di professione carpen 
liete arrivo nella colonia di 
Wellington in Nuova Zelanda 
nel febbraio del 1840, con le 
prime navi degli Immigrati bri 
tannli I Era un bravo e stimato 
operalo, preciso nel lavoro ed 
onusto,, ma certo non Immagi
nava di passare alla storia co
me il «padre* del 1° Maggio 
Per la precisione la paternità 
andrebbe riferita alla battaglia 
per la riduzione dell orario di 
lavoro ed Infatti fu propno In 
seguilo al suo rifiuto di non la 
volani per più di otto ore alla 
costruzione di un magazzino 
che la medicazione si lece 
strada, dapprima tra i suoi 
colleglli» e poi tra gli altri la 
volatori E cosi almeno In 
quella terra lontana e per 
quanto riguardava le costru
zioni e I lavori pubblici le otto 

ore furono accettate come 
una regola 

La piccola vicenda del car 
pontiere Pamell è una delle 
tante testimonianze contenute 
nei due ricchissimi volumi de 
La memoria storica del Primo 
Maggio editi dalla Fondazio 
ne Giacomo Brodolini per I ti 
pi della Marsilio Editori L ope 
ra curata da Andrea Panac 
clone e che esce con il patto 
cinto delle Ire conlederanoni 
sindacali Cgll Cisl UH è il ri 
saltato di un lungo lavoro di n 
cerca avviato nel 1984 e che 
ha visto la partecipazione di 
venti studiosi e di quarantasei 
Istituii di diversi paesi e comi 
nentl Memoria di una festa e 
di una tradizione (siamo alla 
vigilia del centenario) e me 
moria della propna identità e 
dei propri connotati ha ricor 
dato Bruno Trentln in una bre 

ve presentazione alla stampa 
del due volumi E quale stru
mento di lettura migliore della 
memoria «visiva»' Ecco il sen
so dunque anche se non è 
I unico della pariicolanlà di 
quest opera un percorso ico
nografico della lesta del lavo
ratori che attinge a tutto il re 
pertono di quei materiali e di 
quegli strumenti indispensabili 
per ricostruire 1 immagine di 
questa slonca data 

Nelle circa ottocento pagine 
di questi due grossi volumi 
accanto alla documentazione 
più tradizionale come la ri 
produzione di documenti 
d archivio trovano larghissi
mo spazio le fotografie i ma 
nifesti che indicevano o cele 
bravano la ricorrenza ma an 
che i volantini le cartoline gli 
oggetti (oggi li chiameremmo 
i gadgets) come le bandiere i 
distintivi e le coccarde o i ero 
nometn con tanto di effigi di 
Marx o di allegorie del lavoro 

la memoria del Primo Mag 
gio si presenta come un «ope 
ra collettiva» che attraverso 
una documentazione origina
le per lo più inedita (oltre al 
I edizione Italiana ce ne sarà 
una intemazionale in lingua 
Inglese) tenta di fornire un 
contributo non agiografico e 
retorico Alle due pnme sezlo 

ni dedicata una agli aweni 
menti di Chicago del 1886 -
che segnarono I ongine del le 
game tra le lotte per la nduzio 
ne dell orano di lavoro e il 
movimento operalo interna 
zionale - e lalt-a alla docu 
mentazione delle prime cele 
braziom del Primo Maggio in 
lutti i paesi europei se ne af 
fianca una terza (occupa buo
na parte del secondo volume) 
dedicata alla ricorrenza nel re 
sto del mondo e alle sue ma 
mfestazioni più significative 
dall America latina allAfnca 
dati Asia ali Africa 

Sorprende la ricchezza e 
anche la bellezza di molte di 
queste testimonianze granché 
Le più note ma sempre alla 
sonanti del penodo della n 
voluzione del soviet cosi den 
se di nfenmenti stilistici al mo 
irnienti dell avanguardia arti 
stlca di questo secolo o quelle 
di realtà meno conosciute co 
me nello stupendo manifesto 
stampato in occasione del 1° 
Maggio del 1919 nella Reputi 
blica dei Consigli Ungherese 
Ma anche le più curiose co 
me la copertina del Social De 
mokraten un giornale del par 
tlto operalo norvegese che 
unisce I Iconografia più tradì 
zionale alle inquietanti Uhi 
strazioni di Eduaid Munch Un 
percorso di Immagini che ren 

de conto dell evoluzione di 
una ricorrenza nata come 
una data legata ali internazio
nalismo operaio, passata at
traverso contrasti anche dun 
(non solo nei confronti dei 
«padroni» ma anche ali inter 
no dello schieramento di clas
se) e divenuta una lesta uni 
vernalmente riconosciuta Un 
contnbuto certamente utile 
anche se di questi tempi pò 
Irebbe sembrare «fuon stagio
ne» 

Restituito 
uno dei tre 
Van Gogh 
rubati in Olanda 

Quattro mesi dopo il furto uno dei tre quadri di Vlcent Van 
Gogh rubati dal museo olandese •Kiedler Muelkr» e (tato 
restituito II direttore della galleria, Rudy Cxenaar, avvertilo 
dal ladri per telefono, I ha ritrovalo in un'automobile par
cheggiala sotto casa Si Irati* del Tessitore al «staio (nella 
foto un particolare) Restano nelle mani dei Mitigatori si* 
Girasoli che I altra tela Mangiatori di patan La notila t sta
ta data ieri dallo stesso Rudy Oitenaar »ll quadro - ha detto 
il direttore del museo - e in ottime condizioni ed * stalo 
trattato benissimo da chi Iha rubato- Per la restituzione 
delle altre due opere di Van Gogh I ladri pretendono un ri
scatto di cinque milioni di fiorini, circa un miliardo di lire. 
Già il 10 aprile - informa la polizia -1 responsabili del mu
seo avevano ricevuto un messaggio con la richiesta e Con 
dettagliate istruzioni per II pagamento della somma. A 
quanto si sa, tuttavia, il museo non avrebbe venato gnor* 
neanche un fiorino. 

L'Annuario del poeti ameri
cani ne segnala ben 6300. 
Sono gli autori di poni* 
che, stando all'Annuario, vi
vrebbero esclusivamente 
dei propri versi II dato pan 
effettivamente un po' «gon-

• • ^ • « • " gato» anche se è vero che la 
poesia negli Stati Uniti sta vivendo un vero e proprio boom. 
Le cattedre universitarie di •creative wrillng». di scrittura 
poetica, sono salile a 500 Le riviste che hanno seguito l'e
sempio della fortunatissimi Poelry di Chicago sono mime» 
rose Tra i corsi estivi universitari quello di poesia 0 in Mata 
alle richieste assieme ai coni di computer* di meditazione 
trascendentale Da un indagine sembra che questa fioritura 
di poeti sia dovuta più ai mecenati che alla qualità o «II* 
vendile in libreria Da pochi giorni il Los Angela Time non 
pubblica più recensioni di poesia perché l'arte di scrivere 
versi sarebbe diventala -troppo ricca e troppo scadente». 

Venti volumi per clic* 61 
chili di peso, un costo di Iva 
milioni e mezzo di lire, due 
milioni e mezzo di citazioni 
5000 parole totalmente nuo
ve Sono le cifre dell'ultimis
sima mappa della lingua In
glese edita dall'Università d| 

Sono 6300 
i poeti 
«professionisti» 
negli Usa 

La nuova 
della lingua 
inglese 
pesa 63 chili 

Oxford Contiene la definizione di più di mezzo milione di 
parole e illustra tutta la lingua che hi di Shakespeare dal 
1 ISO al giorni nostri. Entro tre anni la -summa» dell'Inglese 
antico e moderno air* disponibile anche In compact disc. 
La compilazione del dizionario ha richiesto lei anni di lavo
ro, un gigantesco computer e ben 120 operatori La prima 
edizione dell'opera era in 12 volumi e usci Ira il 1884 e il 
1933 L editrice di Oxford aveva preventivato per questa 
edizione sette errori ogni lOmila voci AH* (Ine I* medi* « 
stata di 4,5 errori ogni lOmila voci Un litio record difficil
mente superabile 

Nasce 
in Argentina 
il premio 
Borges 

La vedova di Jorge Luis Bor
ges (nella foto), Mana Ko-
dama, ha annunciato do
menica sera a Buenos Aires 
la nascita del premio intemazionale d lei e atura dedicato 
al grande scnttore scomparso Sarà, nelle n emioni di Ma
ria Kcdama, un premio sostanzialmente riservato «Ila poe
sia e al racconti brevi -Due generi - ha detto - che Jorge 
Luis amava In modo particolare» n Jorge Luis Borges» sarà 
assegnato ogni anno il 24 agosto, il gramo di nascita dello 
scnttore Quest'anno si comincerà con la poesia In lingua 
spagnola L'anno prossimo sarà scelto il migliore autore di 
racconti brevi senza distinzione dì lingua 11 premio manici* 
diventare I equivalente laUno-amencano del Nobel per I* 
letteratura. 

D Parlamento 
ha dato il «la» 
Èdi440mhz 
* • ROMA. Ci sono voluti de
cenni ma finalmente I altezza 
del diapason, ovvero la fre
quenza del «la» sul quale si ac
cordano tutti gli strumenti del-
1 orchestra, è diventata legge 
dello Stato L altezza è stata 
fissata In 440 penodi Delinili-
vamenti', tanto alla Camera 
q janto al Senato I musicisti, 
ma sopratutto i cantanti pos
sono davvero tirare un respiro 
di profondo sollievo «Si chiu
de cosi - ha detto il prolessor 
Pietro Righini - una lunga vi
cenda di civiltà tecnico-musi
cale, che mette I Italia al pri
mo pò,lo anche in vista del 
prossimo traguardo per 1U-
nione europea» 

PCr I intonazione e I accor
datura degli stranienti musica 
li è fissata come dicevamo, 
un altezza convenzionale col
legata al «la ili» da cui il fa
moso «maestro mi dia il la», 
che ora con la nuova legge 
viene fissata in 440 megahertz 
(numero di vibrazioni al se
condo del diapason) Finora 
la situazione era rimasta dav
vero fusnlegge anche perché 
sull altezza del suono attorno 
al quali; far ruotare tutti gli al 
tri e erano pareri e Interessi di 
scordi Direttori d orchestra e 
musicisti salivano sempre di 
più con il «la» perché in tal 
modo il suono diventa più 
bnllante e meno pastoso Ma 
per 1 cantanti era una vera tra

gedia Costretti a salire ad al
tezze vertiginose (in alcuno 
situazioni le accordature si fis
savano ad aliene tra le 440 e 
le 450 vibrazioni) I cantanti 
erano portati ad acuti troppo 
alti e spesso irraggiungibili, 
oppure a restare a lungo su 
tessiture (altezza media di un 
brano) che alla lunga diven
tano davvero logoranti K ' le 
ugole 

L eccessiva altezza del »la» 
fu un problema che si presen
to già nell Ottocento, quando 
lo sviluppo dell'orchestra i» 
mantica richiese un tuono 
sempre più scintillante Anctui 
gli strumenti antichi, inlatti, 
soffrono di un accordatura 
troppo alta Lo stesso Giusep
pe Verdi nel 1884 si batté per
ché I accordatura vanisse por
tata ai 440 megahertz, con
sentendo al cantanti di affron
tare le partiture con maggiora 
tranquillità 

La mediazione trovato dal 
Parlamento non é stata accol
ta con lavora da tutti Molti 
chiedevano che il diapason 
venisse portato a 432 Ma per 
non scontentare nessuno al è 
scella la via di mezzo L'ab
bassamento del «la* è una vit
toria dell associazione musi
cale -Valentino Buechi», die 
ha portato avanti una batta. 
glia decennale per ottener* 
questa piccola, ma Importan
tissima, regola 

l'Unità 
Martedì 
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